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	COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO
Provincia di Verona
C.F. 0034663 023 9 - Tel. 045/6339800 - Fax  045/6370290


SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE


VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DEL D.P.R. 447/98, ART. 5 E CIRC. REGIONALE N. 16/01, ART. 4 – PRATICA SPORTELLO UNICO N. 64/2005. DITTA: SCATTOLINI S.P.A.

CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA AI SENSI DELL'ART. 5

DITTA:  SCATTOLINI S.P.A.

VENERDI' 29 GIUGNO 2007

Domanda presentata al Comune di Valeggio sul Mincio il giorno 28 febbraio 2005 – 

prot.n. 3566.

Ditta richiedente: SCATTOLINI  S.P.A.

Oggetto: Ampliamento di un impianto produttivo industriale.

2^ conferenza di servizi: 29 giugno 2007

Presenti alla conferenza di servizi:

Sig. Sindaco Albino Pezzini:  Presidente

Sig. Geom. Luigi Rizzolo:       Regione Veneto

Sig. Arch. Graziano Scarsini: Provincia (ore 10:15)

Sig. Valentino Stoppa:           U.L.S.S.n. 22

Sig. Arch. Ivo Mazzi:              Segretario – Responsabile Procedim. SUAP

Si riportano gli interventi dei partecipanti alla conferenza di servizi, di cui alla registrazione agli atti:

· Sig. Stoppa: ULSS conferma parere precedente favorevole, come trasmesso.

· Sig. Rizzolo: chiede se il Genio Civile ha risposto e l’Arch. Mazzi risponde che non ha ancora ricevuto parere.

· Sig. Scarsini: Giunta Provinciale non ancora votato; l’Istruttoria è favorevole:  rilevati appunti sugli accessi e mitigazione  ambientale; ritenuta comunque sufficiente quella proposta in progetto.

· Sig. Mazzi: come si può considerare il parere provinciale?

· Sig. Scarsini:  la conferenza assorbe il parere anticipato oggi, se ci fossero prescrizioni impegnative, verrebbero trattate come osservazioni dal  Consiglio Comunale che verrà, dopo la pubblicazione 10+20 giorni del presente verbale.

· Sig. Rizzolo: il progetto va bene, il progetto è vincolante; per eventuali varianti edilizie non si può modificare la sagoma edilizia – il VERBALE va firmato e pubblicato

· Sig. Scarsini: si anticipa il parere della Giunta Provinciale : FAVOREVOLE alla variante con le prescrizioni di: - ottimizzare gli accessi carrai, come da Circ.Reg. 1/99. – ritenere sufficienti le opere di mitigazione previste nel progetto considerando che la collocazione dell’intervento avviene a margine di una zona produttiva consolidata.

· Sig. Rizzolo: parere Regionale: 1 ) La superficie interessata dalla variante di PRG non viene riclassificata. Gli indici stereometrici /superficie di pertinenza dell’attività, volume, superficie coperta, altezza degli edifici, sedime degli edifici, superficie a verde e a parcheggio, ecc.) nonché la destinazione d’uso riferita ai piani sono modificabili solo con l’istituto della variante di PRG o con nuova procedura di variante di cui all’art. 5 del DPR 447/98, non sono ammesse attività diverse da quella prevista dal presente progetto. 2) Si da mandato all’Amministrazione Comunale, in sede di recepimento della Variante di PRG, di individuare con apposita simbologia l’area interessata dal progetto in questione. 3) Sono fatti salvi tutti i diritti di terzi. Sono comunque fatte salve eventuali prescrizioni o limiti espressi dagli Enti competenti in materia di salvaguardia ambientale e igienico sanitaria, nonché in materia di edilizia e sicurezza nei luoghi di lavoro. Spette in ogni caso al Comune la verifica dei titoli abilitativi per il rilascio dei Provvedimenti Conclusivi così come definiti nel Capitolo II° del DPR 447/98 e modificato dal DPR 440/00.

Con voto unanime degli Enti presenti si approva il progetto edilizio e si adotta la variante.

Letto, confermato e sottoscritto.

Presidente: Sig. Albino Pezzini

Regione Veneto: Geom. Luigi Rizzolo

U.L.S.S.n. 22: Sig. Valentino Stoppa

Provincia di Verona: Arch. Graziano Scarsini

Segretario: Arch. Ivo Mazzi 
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